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Il piccolo santo eremita è raffigurato ignudo, 
sommariamente avvolto da un drappo vio-
laceo e sdraiato a terra, mentre è intento a 
dissetare una pecorella più grande di lui. L’al-
tro attributo del futuro battezzatore, oltre al 
mantello purpureo, all’agnello che è simbolo 
di sacrificio e alla conchiglia aspersoria usata 
ora come ciotola, lo troviamo nella mano de-
stra del san Giovannino: l’esile croce di canna 
avviluppata da un cartiglio bianco, anche se 
risulta priva dellabituale scritta: Ecce agnus 
Dei.
Il paesaggio circostante ci informa di un ter-
razzamento erboso affacciato sopra la riva di 
un fiume, appena fuori le mura di un borgo. 
L’ombra del bosco inizia appena dietro le 
spalle del giovane profeta, mentre il cielo, 
chiazzato d’azzurro, è invaso da nuvole gonfie 
che trascolorano dal rosato al grigio plumbeo.
È sul tema dell’acqua e della luce dunque 
che si declina il racconto intrinseco a questo 
bellissimo dipinto romano di pieno Seicento. 
La grazia melliflua della figura e la pittoresca 
ambientazione parlano di un classicismo in-
nestato alle forme del colto barocco di matri-
ce cortonesca.
Le bionde chiome a ciocche del bambino, lo 
sguardo scorciato e la florida fisicità, unita 
alle gonfie volute dei panneggi e del cartiglio, 
confermano il tipico linguaggio diffusosi a 
Roma a partire dagli anni Trenta, grazie all’e-
stetica eclettica e alla densa concettosità di 
Pietro Berrettini da Cortona.
Inizialmente fu la famiglia papale dei Barbe-
rini a promuovere la fortuna di quello stile, 
complementare e rivale del barocco di Berni-
ni, ma si deve alla nutrita schiera di allievi e 
seguaci di Pietro la sua diffusione in tutt’Eu-
ropa.
Questo inedito dipinto, che fino ad ora era 
rimasto nell’anonimato, va riferito al pen-

nello del più dotato e raffinato collaboratore 
del maestro: Ciro Ferri, nato a Roma ma da 
famiglia genovese. Ero giunto a questa con-
clusione ancor prima di ritrovare, nel disegno 
preparatorio di Harlem pubblicato da Jörge 
Martin Merz, una piena conferma all’attribu-
zione (Merz, 2005, p. 243, fig. 259).
Il foglio olandese definisce quasi per intero la 
figura del San Giovannino, con un dettaglio 
chiaroscurale che è firma implicita nella grafi-
ca del Ferri, distinta da ogni altra mano della 
vasta bottega del Berrettini.
Frutto maturo del linguaggio barocco, que-
sto raffinato dipinto dimostra una serenità di 
espressione e un perfetto controllo narrativo 
da porlo tra i più freschi e limpidi frutti di 
quella fervida stagione creativa, che riuscì a 
cambiare il gusto di un intero continente.
Le fonti bibliografiche ispiratrici del tema si 
devono cercare tra i Vangeli apocrifi (il Pro-
tovangelo di Giacomo, II sec.; Vangelo arme-
no dell’infanzia, V-VI secolo) e nella Legenda 
aurea di Jacopo da Varazze (1228-1298) che, 
intorno all’infanzia del Battista, fanno fiorire 
narrazioni oscillanti tra l’aneddotico e il mi-
racoloso.
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Ciro Ferri (Roma1633 - 1689)
San Giovannino
olio su tela, cm. 86 x 106
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